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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· L. 170/2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico

· Decreto N. 5669/2011

· Nota MIUR n. 5744 del 28.05.2009 - Esami di Stato per gli studenti affetti da disturbi specifici di apprendimento – DSA
· O.M. 40/2009 art. 12 - Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali

· O.M. 40/2010 art.12 c.7 – Norme per lo svolgimento degli Esami di Stato 

· O.M. 44/2010 art. 12 - Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali. 
· C.M. 28 maggio 2009  - Esami di Stato per alunni affetti da disturbi specifici di apprendimento DSA.

O.M. 42/2011 art. 12 c.8 - Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali. 
· O.M. 13 del 24/04/2013 art.18- Esami di Stato per alunni affetti da disturbi specifici di apprendimento DSA.
· Dir. Min. 27/12/2012; 
· C.M. n. 8 del  6/03/2013  Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali. Nota 22/11/2013. 
· D.lgs. 62 del 13/04/2017 art. 20 – Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

· O.M. 205 – 13/03/2019 art. 21 - Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie – anno scolastico 2018/19;
· Nota MIUR - 562 del 3/04/2019 – alunni con bisogni educativi speciali. Chiarimenti.
1. Dati relativi allo studente

Cognome………………………………………..

Nome……………………………………………………..

Data e luogo di nascita………..

Classe                                   Sez.

2. Diagnosi medico specialistica

Diagnosi specialistica del S.S.N. rilasciata in data …………  
redatta da dott…………………………..
presso…………………………………………

di ……………………………………………..

3. Sintesi del profilo funzionale dell’alunno
Lettura:
· persistenza di un certo rallentamento della lettura;
· errori di omissioni e di sostituzioni di lettere.
Scrittura:
· difficoltà nella ideazione, nella stesura e nella revisione degli elaborati scritti;

· errori nell’ortografia;
· problemi di lentezza nello scrivere;

· problemi di regolarita’ del tratto grafico;
· incertezze nell’uso corretto del sistema linguistico (competenze grammaticali).
Proprieta’ linguistica:
· reperimento ed elaborazione idee ed argomenti in forma incerta e confusa;
· difficolta’ di esposizione orale e di organizzazione del discorso:
· difficolta’ nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni gia’ acquisite e comprese, cui consegue difficolta’ e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni;

· difficolta’ nella lingua straniera;

· scarse capacita’ di concentrazione prolungata;

· difficolta’ nel memorizzare formule, sequenze, procedure, categorizzazioni;

· necessità di essere guidato/a.
Calcolo:

· calcolo molto lento e non sempre accurato;
· difficolta’ nel ragionamento logico;

· difficolta’ nella comprensione del testo degli esercizi;

· difficolta’ di uso degli algoritmi di base del calcolo;

· mancanza di capacita’ di ricordare formule e algoritmi

4. Strategie metodologiche e didattiche utilizzate:

· non sono state apportate modifiche agli obiettivi disciplinari, fermo restando che il parametro di riferimento è quello degli obiettivi  del gruppo classe in tutte le discipline;
· per quanto riguarda le lingue straniere, pur proponendo all’alunna/o l'acquisizione di regole ortografiche e di strutture grammaticali, non si è ritenuto obiettivo essenziale la loro esposizione a livello teorico; l’abilità di produzione scritta, Writing, dove possibile è stata sostituita dalla produzione orale, Speaking;

· per quanto riguarda gli argomenti in programma per l’Esame di Stato, sono stati richiesti i concetti globali ,senza richiedere una analisi particolareggiata dei testi svolti in classe supportati dagli strumenti compensativi previsti nel P.D.P.;

· Nell’individuare le strategie metodologiche e didattiche il Consiglio di classe ha tenuto conto di:
· tempi di elaborazione;

· tempi di produzione;

· quantità dei compiti assegnati;

· comprensione consegne scritte e orali;

· uso e scelta di mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe mentali e concettuali, formulari)
      le metodologie utilizzate sono le seguenti:
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi;
· sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori 

· didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, schemi, mappe mentali e concettuali, formulari);
· sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio;
· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline;

· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”;
· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· uso del computer in classe anche per le verifiche;
· consentire la registrazione delle lezioni;
· ridurre la quantità di esercizi e di materiali di studio;
· dare più tempo per l’esecuzione delle consegne;
· tutoraggio da parte di un compagno;

· evitare l’uso della scrittura a mano o in corsivo da parte dell’insegnante per fornire le consegne delle verifiche;

· stimolare e supportare l’allievo/a nelle verifiche orali aiutandolo/a ad argomentare qualora si dimostrasse in difficolta’ per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialita’ e non per volonta’ propria, senza richiedere la regola a memoria;

· favorire risposte concise nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni

· applicare una valutazione formativa dei processi di apprendimento

5. Misure dispensative ed interventi di personalizzazione 

Nell’ambito delle discipline l’alunno/a è stata dispensato/a:

· dai tempi standard;
· dal copiare dalla lavagna; - dalla dettatura di testi/o appunti; 

· dal rispetto della tempistica standard per la consegna dei compiti a casa;

· dalla effettuazione di più prove valutative scritte e/o orali nella medesima giornata; 

· dalle domande di difficile interpretazione; 

· dallo studio mnemonico di formule e tabelle; 

· dalla valutazione degli errori di trascrizione e calcolo.

6. Strumenti compensativi
L’alunno/a ha usufruito dei seguenti strumenti compensativi:

· tabelle, formulari personali, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe con parole chiave;
· calcolatrice; 

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner 

· risorse audio 

· riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove la prova scritta non fosse soddisfacente.
7. Valutazione degli apprendimenti:criteri adottati

· verifiche orali programmate;
· compensazione con prove orali di compiti scritti;
· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive..);
· valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale;
· valutazione dei progressi in itinere
8. Modalità previste per lo svolgimento delle prove
· Tempi più lunghi (nella quota del 30% in più come previsto da Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento allegate al D.M. 12/7/2011);

· Eventuale docente che legga all’alunno i testi ministeriali delle prove d’esame
· Registrazione vocale ed ascolto in cuffia

· Utilizzo di strumenti compensativi 

· Sistema valutativo personalizzato (attento più al contenuto che alla forma; maggior considerazione per la prova orale)
· la disponibilità di un Personal Computer per lo svolgimento della Prima Prova con correttore ortografico

9. INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE E DEL COLLOQUIO
(Simulazioni per l’esame di stato a conclusione del 2° ciclo di istruzione)  

Informazioni sugli strumenti compensativi utilizzati e misure dispensative accordate, con riferimento ai tipi di verifiche, ai tempi ed al sistema valutativo utilizzati in corso d’anno: 
· Le verifiche dell’apprendimento sono state periodiche e attuate mediante l’uso di prove scritte, orali, strutturate e semistrutturate identiche a quelle proposte ai compagni di classe con riferimento ai contenuti, sulla base del piano didattico personalizzato.
· L’alunno/a è stato/a valutato in base agli obiettivi previsti in ogni singola disciplina tenendo conto dei livelli di partenza e dei risultati raggiunti. In generale sono stati accordati tempi più lunghi. 

· Nelle verifiche scritte che hanno richiesto una produzione personale è stata esclusa dalla valutazione la correttezza ortografica.

· In tutte le verifiche sia scritte sia orali, l'alunno/a ha potuto utilizzare mappe concettuali, mentali, schemi da lui/lei predisposti, calcolatrice, formulari.

· Per quanto riguarda le materie scientifiche,sono state esclusi dalla valutazione gli errori dovuti ad errata trascrizione di un numero

· Qualora sia stato necessario, sono stati forniti tutti i chiarimenti per la comprensione delle verifiche stesse; in particolare per le lingue straniere è stato fornito il testo bilingue o l’insegnante ha facilitato la traduzione il testo sul momento.
Modalità, tempi e sistemi valutativi utilizzati durante le simulazioni di esame nel corso del presente anno scolastico.
Prima prova:

· lettura dei testi ministeriali, anche ripetuta più volte, qualora necessario;

· non viene valutata la correttezza ortografica e sintattica;

· si tiene conto del contenuto e solo parzialmente della forma;

· utilizzo di schemi predisposti e mappe mentali, stese con la supervisione dell’insegnante
Seconda prova:

· lettura dei testi ministeriali, anche ripetuta più volte su richiesta dell’alunna/o

· chiarimenti sulla terminologia specifica per favorire la comprensione della prova;

· utilizzo di calcolatrice, formulari personali, di schemi predisposti, mappe mentali, formulari personali, calcolatrice
Colloquio orale:

· utilizzo di schemi predisposti e mappe mentali e/o concettuali

· In ogni caso le prove dovranno consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto una preparazione culturale e professionale conforme al piano didattico personalizzato e al percorso formativo svolto durante tutto il ciclo scolastico al fine di attestare conoscenze, competenze, e abilità.  

10. Elenco dei documenti in allegato:
- PDP
Firme dei docenti del Consiglio di Classe
	Religione
	

	Italiano
	

	Latino
	

	Storia
	

	Filosofia
	

	Inglese
	

	Matematica
	

	Fisica
	

	Scienze
	

	Storia dell’arte
	

	Scienze motorie
	


Napoli, li 
